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Ma se qualsiasi pecora vive felicemente fino all’ultimo 
dei suoi giorni senza neanche il bisogno di imparare a 
leggere e a scrivere, perché mai noi dovremmo fare la 
fatica di leggere libri (per di più solo alcuni e pure in 
un certo modo), anziché divertirci e basta? 
 
Perché l’uomo non è una pecora, e può solo far finta di 
divertirsi e basta! Divertirsi è tanto indispensabile 
quanto insufficiente.  
 
Occorre cercare di capire cosa significa essere uomini, 
cercare di capire come funzioniamo, e come possiamo 
organizzarci per far fronte alla nostra vita senza 
inciampare in roboanti furori e piccole miserie, 
comunque sia pallidi bagliori della Grande Paura che ci 
attanaglia in ogni istante, senza via d’uscita: o 
pensiamo alla morte, alla “nostra” morte e diventa 
impossibile vivere o facciamo di tutto per non pensarci comportandoci da animali. 
 
Difficile vivere da uomini, molto difficile. Questi libri sono quelli che più di altri sono 
piaciuti a me. La “salute” passa inevitabilmente da queste parti. “Non di solo pane vive 
l’uomo”. Emergency, di Gino Strada, ha ricevuto il premio Nobel per la pace 
(www.emergency.it). 
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Per cercare di raggiungere l’obiettivo di vivere “da uomini” occorre una cultura 
multidisciplinare. I testi consigliati in questa pagina trattano alcuni modi della 
comunicazione umana, di alcune sue regole base, senza le quali è difficile orientarsi nel 
mondo, capire i nostri comportanti e quelli degli altri. Una piccola sintesi colorata di 
“Pragmatica della Comunicazione Umana”, testo cult, arcinoto dagli esperti del settore, 
la trovate su questo sito cliccando “contatti” e poi “Comunicazione Umana”.”La 
struttura della magia” è scritto dai fondatori della Programmazione Neuro-Linguistica, 
una tecnica psicologica che oggi va per la maggiore. Konrad Lorenz, premio Nobel per 
la medicina spiega le incredibile similitudini del comportamento umano e animale. E 
poi un testo sulla comunicazione non verbale. 
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Il libro è quasi l’unica fonte che può aiutarci a pensare, comunque di gran lunga la più 
importante. Certamente offre poco la scuola o i “Licei”, pubblici o privati che siano, 
dove raramente si insegna a pensare, ma piuttosto ad utilizzare i latinismi per 
comandare meglio; l’università, quando tutto va bene, è una fucina di buoni 
professionisti. Nulla a che vedere con la capacità di pensare; non la TV di sicuro, 
controllatissima in ogni suo aspetto, dove persino le “virgole” sono studiate 
scientificamente per impedire di pensare. È un metodo di indottrinamento di massa. 
Eccezioni come “Reporter”, che dovrebbero far cadere un governo a settimana, passano 
lisce sulla vita di questa repubblica quasi peggio che non fossero mai state dette. 
Perché? Che sia tutta colpa degli altri? 
 

Troppo spesso dietro un “valore” c’è un integralismo e quindi una guerra! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dura è l’opera di ricerca di questi libri, spersi letteralmente in un mare d’immondizia 
letteraria. Però sono tanti, ma proprio tanti e fatti bene. C’è un mucchio di gente che 
lavora positivamente in giro per il mondo e quindi siamo noi che non riusciamo a 
vederli! Cercateli e consigliateli. Incominciamo bene regalando solo libri agli adulti! 
Compleanni, onomastici, feste, cene, incontri… 
 
Ogni buon libro ne consiglia molti altri, mentre i libri integralistici si pongono come 
riferimento assoluto. È un fatto di qualità: la qualità si suda, non la si compra come 
un’automobile o una TV. Diffidate di chi parla di valori. In nome dei valori sono stati 
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compiuti i più atroci crimini contro l’umanità: massacri si sono succeduti a massacri per 
“Dio” o la “Patria” e oggi non è molto diverso. In nome di quali “valori” combattiamo 
noi le nostre piccole guerre quotidiane? E allora perché ci stupiamo delle guerre 
mondiali dei grandi burattinai? Specialmente in democrazia (dove palesemente manca 
l’alibi), non siamo noi direttamente a sparare o a far morire di fame un bambino ogni 8 
secondi? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Uno ogni 8 secondi! Beh, adesso però sappiamo che muoiono tante persone per 
l’obesità quante per fame! Magari il numero di anni di vita perso non è proprio lo stesso 
(2 contro 70), ma il principio è salvo! Possiamo continuare a dormire! 
 
Ogni cosa va cercata nel posto giusto e di persona ma con l’aiuto degli altri. Senza alibi 
e con fatica. Non è che la cosa è facile o difficile, c’è tempo o non c’è tempo. È, molto 
semplicemente, indispensabile. 
 
 Non si guarda “Sanremo” perché è bello e piace, ma solo per avere un motivo per 
parlare di qualcosa con le altre persone il giorno dopo. Un motivo qualsiasi, ma che sia 
condiviso, in modo da non doversi vergognare per volare così basso. E poi per poterne 
sparlare. Si tratta solo di tifo. Come per il calcio. Pettegolezzo. La maturità classica e 
ancor meglio la laurea sono considerate il massimo della formazione culturale che un 
uomo possa ricevere: non ci assale neanche il dubbio che dobbiamo ancora partire!  
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È un fatto di credenze. Credenze sociali che crediamo nostre. Quale papa sarebbe 
diventato tale se gli fosse capitato di nascere alla Mecca? Le credenze sono tali quando, 
pur essendo frutto del condizionamento sociale, riteniamo invece siano frutto del nostro 
pensiero. Le credenze fortificano i deboli, che così si sentono fortissimi, pronti a 
qualsiasi guerra e sacrifico senza alcuna paura e calcolo delle conseguenze. Si lotta alla 
morte e si da la morte a piene mani per il trionfo della verità unica e ultima. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per questo non basta UN libro. Un libro è sempre 
insufficiente. Anzi, un libro potrebbe essere peggio di 
nessun libro, perché potrebbe diventare “sacro” e quindi 
assolutista. Potrebbe chiudere anziché aprire. Ma non 
romanzi, occorre la saggistica. Chi legge romanzi senza 
una base di saggistica li legge solo per passare il tempo, 
diventa solo un giro di giostra come un altro, pure con 
l’aggravante che, dandosi un tono intellettuale, si pensa 
di essere apposto. 
 
Ma questi libri guariscono anche dall’obesità? A volte, 
perché non sempre l’obesità è un problema alimentare, 
infatti non basta dire a un paziente “mangia meno”. Lo 
sa anche lui che dovrebbe mangiare meno. 
Semplicemente non ci riesce a mangiare meno. È più 
forte di lui. DEVE mangiare! 
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Per l’obesità molto spesso il problema non è 
alimentare ma esistenziale, cioè il confronto con le 
nostre paure, tipicamente umane, prima tra tutte la 
paura della morte, e in generale il confronto con le 
altre persone e il giudizio della società che 
sentiamo sospeso sopra di noi. Quindi non serve 
tanto il medico, che è stato preparato per guarire 
organi ed apparati, né psicologi, psicoterapeuti, 
psichiatri o psicanalisti, che sono stati istruiti per 
normalizzare comportamenti devianti le norme 
che le varie società si danno, ma la filosofia e la 
religione (che è la prima forma di filosofia), 
perché entrambe hanno sempre cercato di scoprire 
qual è il senso della nostra vita. E il senso della 
nostra vita non è medicalizzabile, non è guaribile, 
non è normalizzabile per il semplice fatto che si 
può morire anche prima di nascere, ma comunque, 
in quanto facenti parte del mondo siamo destinati 
a perire, a ritornare a quel nulla eterno dal quale 
proveniamo. O in paradiso per sempre. 
 
Una corretta alimentazione quindi, ma senza dimenticare di curare anche l’aspetto 
spirituale ed intellettuale del nostro essere. 
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Lo sapete che la psicologia e la psichiatria non contemplano l’obesità? perché? Perché 
queste persone “non hanno un comportamento e una psicologia uniforme”.  Eppure ci 
sono 1 miliardo di persone obese o in sovrappeso al mondo! Peccato solo che non si 
comportino come tante marionette, tutte nello stesso modo. I bulimici, che moltissime 
persone identificano con gli obesi, sono invece in perfetto peso forma. Solo che 
mangiano e poi vomitano, oppure si sottopongono a sforzi strenui o usano lassativi, così 
che il peso rimane nella norma. Queste persone, che sono comunque una minoranza, 
sono contemplati dalla psicologia, perché vi identifica dei caratteri comportamentali 
comuni e quindi gli può classificare, un po’ come Linneo con le piante. 
 
Ma adesso basta con la pazzia istituzionalizzata e leggiamo i due libri più seri che mi è 
capitato di incontrare sull’argomento. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 8 

E la politica cosa c’entra con l’alimentazione? E 
poi perché mi devo occupare di politica che è una 
cosa cattiva e sporca? Beh, ovviamente proprio 
perché è una cosa cattiva e sporca! Se la politica 
fosse fatta dalle migliori persone esistenti, le più 
capaci ed oneste, perché mai dovrei perdere 
tempo a seguire una cosa quasi perfetta? Ma 
siccome è piena di squali e caimani di destra, di 
sinistra e di centro, devo stare all’occhio se non 
voglio che mi freghino a sangue, perché è la politica che decide se, come e quanto devo 
vivere in questo mondo. Che mi piaccia o no! Alcune conseguenze della politica molto 
strettamente legate all’alimentazione potrete trovarle in questo sito su “Legge e 
Alimentazione: le falle della giustizia”. Ma la cosa è mille e mille volte più vasta e 
riguarda il nostro vivere in questo mondo.  
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Qualche altro buon libro per chiudere: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


